
  Dio si immerge nella nostra umanita’ 
 

Il battesimo del Signore si celebra dopo l’Epifania perché è da sempre considerato 
come la manifestazione di Gesù, Figlio prediletto del Padre. Il battesimo segna  
l’inizio della sua missione e in un certo senso ne indica il senso: Gesù si schiera 
dalla parte dell’umanità. Mentre Giovanni battezza molti pensano che sia lui il 
Messia ma egli chiarisce: non sono io; dopo di me viene uno più grande che non 
vi immergerà solo nell’acqua come faccio io ma vi immergerà nello Spirito di Dio. 
Ed ecco che "nascosto" tra i peccatori, viene Gesù e si fa battezzare. Colpisce: il 
figlio benedetto dell’Altissimo si mette in fila con quelli che si riconoscono       

bisognosi di perdono e sono desiderosi di cambiare vita. Eppure sin dall’inizio del Vangelo secondo Luca, 
Gesù mostra la sua solidarietà e vicinanza con ciascuno di noi. Altro che Dio lontano, che forse non sente, 
che sta lì a guardare e giudicare: piuttosto un Dio vicino, partecipe, compassionevole, che viene in mezzo a 
noi per farsi carico delle nostre sofferenze ed iniquità e portarci tutti su! Dio è umiltà: non guarda dall’alto 
al basso, non lancia sentenze e invettive ma scende per tirarci su. C’è tanto da poter meditare sui nostri 
atteggiamenti, vero? Luca è l’unico che specifica che Gesù, dopo aver ricevuto il battesimo, stava in        
preghiera ed è lì che il cielo si apre e sente la voce del Padre. Dio si compiace di questo suo Figlio, lo     
indica. Le sue parole sono cariche di significato e di gioia! Dio non è cosa lontana o astratta ma è Padre, 
un Padre che si compiace del Figlio; ed è Figlio che corrisponde all’amore del Padre. Gesù prega, ed è lì 
che il cielo si apre e il Padre gli parla. La preghiera si rivela così il luogo dove cielo e terra entrano in     
contatto, dove il nostro povero cuore "respira" Dio e ci permette di scoprirci figli amati e prediletti. 

 

MARTEDÌ 11 9.00  PRALORMO Maffeo Andrea (xxx) - Novarino Virginia 

MERCOLEDÌ 12 9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 13 9.00  PRALORMO Gregorio Celestino 

VENERDÌ 14 9.00 VALFENERA  

SABATO 15 

16.00  VALFENERA 
 
 

17.00  PRALORMO 
 
 
 

Cardona Massimo e Luciano - Cardona Michele e Pietro 
Alla Madonna per grazia ricevuta 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Burzio Giuseppe, Carla e Fam. - Balla Vico e suor Margherita Balla 
Rambaldo Antonio e Brusamolin Antonio - Chiosso Caterina e Giovanni 
Mina Maddalena e Giuseppe - Fogliato Maurizio e Fam. - don Giacomo 
Accossato, Accossato Antonio e Casetta Rosina - Vicentini Roberto 

DOMENICA 16 
 

II° Domenica 
del 

Tempo Ordinario 
 
 
 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 

9.30  CELLARENGO 
 

9.30  VILLATA 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 

11.00  PRALORMO 
 
 
 

Marino Franca e Marco - Grosso Bartolomeo - Tosa Clarina e Giuseppe 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Lanfranco Maria - Gianolio Mario - Bo Mario - Davico Caterina 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Molino Tommasino e Cielo Maria - Montrucchio Rosa - Cerchio Andrea 
Molino Antonia e Arduino Bartolomeo - Accossato Antonio 
Arduino Angelo - Molino Lucia 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Brusamolin Antonio e Zaramella Lorenzo - Famiglie Viberti e Hidalgo 
Valsania Giovanni e Chiesa Teresa - Valsania Alberto e Valsania Maria 
Oddenino Caterina e Pipino Pietro - Fam. Gregorio e Marengo 
Gregorio Celestino - Becchio Beppe 

Foglio Festivo n° 308 -  Battesimo di Gesù 

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

9 Gennaio 2022 

“Il cielo si aprì 
e discese sopra di lui 

lo Spirito Santo” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

I Santi e le ricorrenze della settimana 
 

Uno spazio dedicato ai santi e alle feste che la Chiesa 
ricorda attraverso il calendario liturgico. 
 
Lunedì 10: San Gregorio di Nissa 

È uno dei più importanti Padri della Chie-
sa d'Oriente. A lui si deve il primo trattato 
sulla perfezione cristiana. Inizialmente 
non scelse la vita monastica ma gli studi 
di filosofia e retorica. Quando Basilio fu 
eletto alla sede arcivescovile di Cesarea, 

lo volle come vescovo a Nissa. Gregorio dovette af-
frontare non poche difficoltà tra cui false accuse che 
lo portarono all’esilio. Nel 381 i padri che con lui 
parteciparono al Concilio Costantinopolitano I lo  
definirono la «colonna dell'ortodossia». 
 
Giovedì 13: Sant’Ilario 

Nato in una famiglia pagana subì subito il 
fascino della filosofia cercando risposte nel 
pensiero neoplatonico. Ma la lettura della 
Bibbia gli fece conoscere il cuore della fede 
cristiana e lo avviò verso un itinerario di 
approfondimento destinato a renderlo un 

"dottore della Chiesa". Subito dopo il Battesimo  
venne scelto come vescovo di Poitiers e come pastore 
e studioso s'impegnò a indagare la Verità. 

Assegno unico per i figli e buoni spesa 
 

Dedichiamo questo spazio per la     
segnalazione di due forme di aiuto 
concreto. La prima è l’assegno unico 
per i figli: l’assegno spetta a tutte le 
famiglie con figli, vale per ogni figlio 
dal settimo mese di gravidanza ai 18 

anni di età, e in misura ridotta sino ai 21 anni. La  
domanda va presentata da uno dei due genitori: dal 
primo gennaio 2022 l’Inps ha attivato un servizio 
online cui si accede con Spid, Carta d’identità      
elettronica o Carta nazionale dei servizi. Per la     
procedura ci si può anche rivolgere a un patronato. 
La seconda riguarda i buoni spesa per generi       
alimentari che i Comuni hanno avuto la possibilità 
di erogare in favore dei nuclei famigliari bisognosi. 
Nel caso del Comune di Valfenera l’iniziativa si   
avvale della collaborazione del Centro di Ascolto 
Caritas a cui bisognerà fare riferimento per accedere 
agli aiuti. Possono fare richiesta le persone residenti 
nel Comune che si trovano in stato di assoluto       
bisogno economico e assoluta necessità di generi  
alimentari e beni di prima necessità, per effetto 
dell’emergenza COVID-19. Sui siti del Comune e 
della Parrocchia troverete i moduli per aderire. 

Una proposta ecologica 
 

Il foglio settimanale “Venite e 
vedrete” è uno strumento delle 
nostre parrocchie molto          
apprezzato; è utile per conoscere 
il calendario delle celebrazioni, 

con le relative intenzioni, e per conoscere le diverse 
attività, iniziative o riflessioni che coinvolgono il  
nostro cammino comunitario. Vista la sua diffusione, 
ogni settimana ne stampiano 380 copie da distribuire 
nelle nostre chiese; ci stavamo chiedendo se fosse 
possibile ridurre in modo consistente il numero di 
fogli stampati per dare una piccola svolta green 
(meno carta, meno inchiostro, meno copie avanzate, 
meno risorse utilizzate, meno rifiuti). Quale strada 
percorrere? La più efficace ci è sembrata quella    
digitale. Già oggi abbiamo un sito delle parrocchie su 
cui il foglio settimanale viene regolarmente caricato; 
in più, da marzo 2020, abbiamo attivato dei gruppi 
whatsapp delle parrocchie su cui inviamo il foglio e 
gli avvisi. Questi strumenti permettono di leggere 
comodamente le notizie sia dal computer che dal  
tablet o dal cellulare. Da oggi quindi sarà possibile 
lasciare ai volontari il proprio cognome, nome e    
numero di telefono cellulare; per ogni adesione     
ricevuta potremo così stampare una copia in meno 
del foglio. Mi raccomando, iscrivetevi numerosi! 

Uno sguardo d’amore verso chi si trova in difficoltà 
 

In molte case sul confine tra         
Bielorussia e Polonia gli abitanti   
lasciano accesa una luce verde per 
indicare ai migranti che si trovano al 
gelo oltre il filo spinato della       
frontiera - senza poter tornare indietro 
ma nemmeno proseguire - che in 

quelle abitazioni potranno trovare un rifugio sicuro 
per la notte, un pasto caldo e una persona amica.   
Migranti. Ma il movimento delle “lanterne verdi” 
cresce anche in Italia. Anche il quotidiano             
Avvenire l’ha sostenuto, con un appello del direttore 
Marco Tarquinio: «Accendiamo le lanterne verdi alle 
finestre, sui balconi, sui presepi e sugli alberi        
natalizi. Sono segni di pace e di solidarietà». È una 
iniziativa che si è tenuta nel periodo di Avvento e di 
Natale, che riportiamo ora non per farvi accendere 
materialmente una luce, ma per aiutare tutti noi a  
tenere accesa la luce dell’amore verso il prossimo nei 
nostri cuori. Terminato il tempo di Natale la liturgia 
ci invita a vivere il Tempo Ordinario, che guarda  
caso è abbinato proprio al colore liturgico del verde. 
Sia allora un invito a essere uomini e donne di      
speranza, capaci di amare come Gesù ci ha insegnato. 


